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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Gruppi di continuità, 

ripartenza dopo un black out 


La sospensione dell'attività è tollerabile 
su una workstation, ma non su un server. 


I n azienda abbiamo un gruppo di 
continuità per ogni Pc. Alcuni so¬ 
no targati Ape, altri Riello, altri lno- 
vatech. Le stazioni di lavoro non mo¬ 
strano problemi: in caso di black out, 
chi le adopera ha il tempo di salvare 
il proprio lavoro e di arrestare il si¬ 
stema operativo. I server e il gestore 
della posta elettronica, invece, do¬ 
vrebbero controllare le operazioni di 
spegnimento e riaccensione da soli, 
poiché durante i weekend o di notte 
gli utenti remoti devono poter acce¬ 
dere alla loro posta, lavorare in ter¬ 
minal server o via desktop remoto. Il 
problema si presenta proprio in que¬ 
sta situazione: senza Ups, attivando 
nel Bios l’opzione di ripristino dello 
stato precedente, quando l'elettricità 
manca e poi ritorna tutto si riaccen¬ 
de regolarmente. In questa configu¬ 
razione non è però prevista alcuna 


forma di spegnimento assistito. Con 
il gruppo di continuità collegato solo 
alla linea di alimentazione (senza 
collegamento dati) risolvo il proble¬ 
ma degli sbalzi di tensione e delle 
interruzioni momentanee, ma non la 
gestione dello shutdown. Collegan¬ 
do l'Cps anche con la linea dati e in¬ 
stallando il relativo software ottengo 
la gestione completa della protezio¬ 
ne e dello spegnimento assistito, ma 
quando torna la corrente sulla rete 
elettrica il server non si riattiva. Lo fa 
solo se si scarica del tutto la batteria 
del gruppo di continuità. Come mai? 
Mi è stato consigliato di collegare 
una lampadina all'Ups per essere 
certo che la batteria si scarichi, ma 
questo metodo mi sembra poco se¬ 
rio. C'è qualche impostazione che 
non ho preso in considerazione? 

Andrea, via Internet 


Batterie introvabili 

per il JVC Mobile mini note Pc MP-XP5230GB 

S ono in possesso di un mini Pc portatile JVC Mobile mini note Pc MP-XP5230GB acquista¬ 
to in Inghilterra. Le batterle non accettano più la ricarica, ho cercato dappertutto i ricam¬ 
bi, ma non sono riuscito a recuperarli. Mi rivolgo a voi nella speranza che possiate aiutarmi, 
perché mi spiacerebbe essere costretto a usare questo computer solo connesso alla rete elet¬ 
trica, visto che funziona ancora in modo egregio. Gianni Boschi, via Internet 

Il mini Pc portatile di JVC è aumentabile con batterie BIM-LS21E a capacità standard oppure 
BN-LL21E a lunga durata. Questi battery pack sono stati utilizzati anche da altri produttori, tra 
cui Asus, e sono ancora disponibili sul mercato, sebbene la loro reperibilità in Italia sia proble¬ 
matica. Il canale più percorribile ci sembra eBay: sarà sufficiente immettere questi due codici 
nel motore di ricerca del servizio di aste online per ottenere l’elenco dei rivenditori che le han¬ 
no a listino. Purtroppo, il costo delle batterie è elevato e il lettore dovrà valutare se valga la pe¬ 
na acquistarle oppure se sia il caso di acquistare una nuova macchina. 



I gruppi di continuità per i server 
dovrebbero essere dimensionati in 
modo da impedirne lo spegnimento 
anche in caso di black out prolungati. 


I Bios di recente produzione per¬ 
mettono il riavvio automatico del 
computer al ripristino della linea 
elettrica dopo un black out. Come 
nel caso descritto dal lettore, que¬ 
st'impostazione è utile per i com¬ 
puter che devono operare come 
server e tornare in linea non appe¬ 
na le condizioni lo consentono. 
Questa funzionalità del Bios è im¬ 
plementata da un apposito registro 
impostato come attivo nel momen¬ 
to in cui il Pc completa la diagno¬ 
stica iniziale e mantiene il suo sta¬ 
to anche quando il sistema opera¬ 
tivo esegue l’arresto via software. 
In caso di mancanza di corrente, al 
momento del ripristino dell'elettri¬ 
cità il Bios trova il registro azzera¬ 
to, segnale che indica che l'ultimo 
spegnimento non è stato eseguito 
dal sistema operativo: il computer, 
allora, provvede ad avviarsi in mo¬ 
do automatico. In presenza di un 
gruppo di continuità e del relativo 
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Ai gruppi di continuità 
si dovrebbero collegare 
solo le unità centrali 


Toshiba Qosmio G30 

e doppia accensione dei dispiay 


e nessuna periferica. 


software di gestione installato, lo 
shutdown avviene invece in manie¬ 
ra pilotata e il registro non viene 
azzerato. Il Bios lo considera quindi 
uno spegnimento regolare e non 
riavvia il sistema in modo automa¬ 
tico. Una volta spento, il consumo 
energetico del computer è minimo 
e le probabilità di esaurire la carica 
della batteria dell'Ups sono molto 
scarse. 

L'espediente di collegare una lam¬ 
padina serve proprio ad aggirare 
questo problema: così facendo si 
continua a consumare corrente fino 
all'esaurimento del gruppo di con¬ 
tinuità. Se la batteria si scarica 
completamente viene a mancare 
l'alimentazione e il registro che 
consente di rilevare la condizione 
di black out si azzera, portando il 
Bios a riavviare automaticamente il 
computer al momento del ripristino 
della rete elettrica. 

A nostro parere, il problema do¬ 
vrebbe essere gestito in modo di¬ 
verso: mentre per un Pc utilizzato 
come stazione di lavoro è accetta¬ 
bile che in caso di black out l'uten¬ 
te sospenda temporaneamente l'u¬ 
tilizzo, questa situazione dovrebbe 
essere evitata per i server. 

I gruppi di continuità per i sistemi a 
utilizzo centralizzato dovrebbero 
essere dimensionati in modo da 
consentire un'autonomia prolunga¬ 
ta. La durata media delle interru¬ 
zioni di corrente di solito è limitata 
a poche ore e sono disponibili Ups 
in grado di gestire questi intervalli 
di tempo. 

In questo modo non sarà necessario 
mettere in atto strategie particolari 
per riavviare i server dopo la man¬ 
canza di corrente elettrica. Ricor¬ 
diamo infine che ai gruppi di conti¬ 
nuità devono essere collegate solo 
le unità centrali, escludendo tutte 
le periferiche non essenziali quali 
stampanti e scanner. Adottando 
questa precauzione, l'autonomia 
dell'Ups aumenta notevolmente. 



I l problema che segnalo riguarda la 
strana doppia accensione dello 
schermo del notebook al primo avvio 
o quando viene risvegliato dalla so¬ 
spensione dopo un periodo d’inatti¬ 
vità. Dopo la visualizzazione della 
schermata iniziale (quando il compu¬ 
ter dovrebbe essere già operativo) tra¬ 
scorrono alcuni secondi e lo schermo 
si spegne per poi riaccendersi e fun¬ 
zionare regolarmente; lo stesso acca¬ 
de al ritorno dalla sospensione. Il pro¬ 
blema si presenta indifferentemente 
dal tipo di alimentazione, dalla rete 
elettrica o dalla batteria. Per il re¬ 
sto il computer funziona perfet¬ 
tamente, ma se mi indicaste il 
modo per evitare questo fasti¬ 
dioso comportamento ve ne 
sarei grato. Il notebook è un Toshiba 
Qosmio G30 basato su un processo¬ 
re Intel Core 2 T7400 a 2,16 GHz, 4 
GByte di Ram, due dischi fissi da 
200 GByte, scheda grafica Nvidia 
GeForce Go 7600, display 17 pollici 
a matrice attiva con risoluzione 
1.920x1.200 (Wuxga). Il sistema 
operativo è Windows Vista Ultimate. 
Piero Cavallini, via Internet 


Per aumentare l'autonomia di un notebook 
alimentato a batteria, le funzionalità di 
risparmio energetico gestiscono in tempo 
reale diversi fattori: velocità del processore, 
intensità e accensione della 
retroilluminazione del display, spegnimento 
del motore del disco fisso e stati di 
sospensione e ibernazione. 


Comportamenti come quello descritto dal lettore sono spesso dovuti alla gestione del ri¬ 
sparmio energetico (Power management). Tramite queste impostazioni è possibile modifi¬ 
care la velocità del processore, l’intensità e l’accensione della retroilluminazione del display, 
lo spegnimento del motore di rotazione del disco fisso e gli stati di sospensione e ibernazio¬ 
ne. Per verificare l’esatta configurazione del risparmio energetico sarà necessario esamina¬ 
re sia l’applet relativa nel Pannello di controllo di Windows sia i menu delle utilità Toshiba 
Power management. Alcuni parametri si sovrappongono e, se impostati in maniera incoe¬ 
rente, possono portare a comportamenti erratici. 

Sono poi stati segnalati casi in cui, nonostante la corretta impostazione del risparmio ener¬ 
getico, continuano a presentarsi inconvenienti. Se ciò occorresse, si dovrebbe ripetere l’in¬ 
stallazione del pacchetto di supporto fornito da Toshiba: avviato il computer in modalità 
provvisoria premendo il tasto F8 durante il caricamento del sistema operativo, entrare nel 
Pannello di controllo e avviare l’applet Installazione applicazioni. 

Dalla lista visualizzata, procedere alla rimozione di Toshiba Tbiosdrv Driver, Toshiba Utilities 
e Toshiba Power Saver (in base alla particolare configurazione del notebook qualcuna di 
queste utilità potrebbe non essere presente). 

Dopo ogni singola disinstallazione riavviare il computer in modalità provvisoria. Una volta 
completata l'operazione, in Gestione periferiche potrebbero apparire alcuni dispositivi non 
configurati, ma ciò è normale. 

Procedere ora al download dell’ultima versione dell’utilità Toshiba Power Saver da 
http://eu.computers.toshiba-europe.com/cgi-bin/ToshibaCSG/download_drivers_bios.jsp. 
Selezionare con esattezza il modello del notebook (il software di supporto può differire an¬ 
che tra computer della stessa serie) e procedere all’installazione in base alle istruzioni for¬ 
nite. Il caricamento della versione aggiornata del Toshiba Power Saver comporta anche il 
ripristino di tutti i parametri predefiniti per il risparmio energetico e può contribuire a elimi¬ 
nare eventuali incongruenze nel Registro di configurazione. 
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La password 
misteriosa 

dei notebook Toshiba 

I I problema per cui vi scrivo ri¬ 
guarda un notebook Toshiba Sa¬ 
tellite A100-95 e consiste nei fatto 
che all'accensione viene visualiz¬ 
zata una richiesta di password. Non 
ci sarebbe nulla di strano in tutto 
ciò, se non fosse che la password è 
stata impostata in maniera auto¬ 
noma dai notebook, non dall'u¬ 
tente. In Rete ho scoperto che' 
Toshiba ha riscontrato questo com¬ 
portamento su diversi modelli (nu¬ 
merosi secondo me) e il malfunzio¬ 
namento - causato dal Bios - è cor¬ 
reggibile con un aggiornamento. 
Se l'inconveniente si è già verifica¬ 
to, però, non si può fare nulla e l'u¬ 
nica possibilità è azzerare la me¬ 
moria Cmos che conserva le impo¬ 
stazioni. Poiché il portatile è ancora 
in garanzia ho telefonato al centro 
d'assistenza Toshiba per avere 
informazioni e dopo diverse chia¬ 
mate mi è stato detto che il note¬ 
book non rientra nella lista dei mo¬ 
delli per i quali è previsto l'inter¬ 
vento: in sostanza, la riparazione 
non è coperta dalla garanzia. Da 
parte mia sono sicuro della buona 
fede del proprietario del notebook, 
perché non essendo un utente evo¬ 
luto non sa come manipolare il Bios 
e come inserire una password. Spe¬ 
ro in un consiglio da parte vostra 
che consenta di evitare i costi ele¬ 
vati richiesti per la riparazione. 
Adriano Nicoli, via Internet 

In alcuni forum è stata pubblicata 
una procedura che consente di ov¬ 
viare al problema senza ricorrere 
all'assistenza tecnica ufficiale del 
produttore. Prima di descriverla, 
però, precisiamo due punti impor¬ 
tanti: la prima è che con questa 
operazione si invalida la garanzia 
del produttore, la seconda è che 
esistono più modelli di schede ma¬ 
dri adottate anche per notebook 
della stessa serie e ciò non offre 
piena certezza sul buon esito del¬ 
l'operazione, da eseguire sotto la 
responsabilità dell'utente. 

1. Per prima cosa scollegare il por¬ 
tatile dalla rete elettrica, rimuovere 
la batteria e asportate la copertura 
sopra la tastiera dove sono colloca- 


Alcuni modelli di 
notebook Toshiba 
impostano in modo 
autonomo la password 
di accesso al sistema 
Un aggiornamento 
del Bios risolve 
l'anomalia. 



ti gli altoparlanti interni, usando un 
cacciavite sottile per far leva in mo¬ 
do delicato. 

Una volta che i primi tre ganci si 
saranno allargati, gli altri saranno 
più facilmente rimovibili. 

2. Tolta la copertura, sarà possibile 
svitare due viti e sollevare la tastie¬ 
ra, operazione da eseguire con cau¬ 
tela per via della lunghezza limita¬ 
ta della piattina di collegamento. Si 
può scegliere di rimuovere del tutto 
la tastiera scollegando il connetto¬ 
re che la vincola alla scheda madre 
oppure semplicemente spostarla di 
lato. Una volta sollevata, vi sarà co¬ 
munque spazio sufficiente per pro¬ 


seguire e 
si semplifi¬ 
cherà il suc¬ 
cessivo rias¬ 
semblaggio. 

3. Sotto la ta¬ 
stiera sarà subito 
evidente una 
scheda, compo¬ 
nente che deve es¬ 
sere asportato in 
modo analogo a un 
modulo di memoria, 
allentando all'estre¬ 
mità un fermaglio a 
molla. Anche in questo 
caso non è necessario scol¬ 
legare tutti i fili che la raggiungo¬ 
no, è sufficiente spostarla di lato per 
avere accesso alla parte sottostante. 

4. In quest'area, vicino al connetto¬ 
re cui era agganciata la scheda ci 
sono due piccole piazzole di salda¬ 
tura etichettate C88. Dopo aver 
controllato che i componenti scolle¬ 
gati siano ben isolati, riconnettere 
l'alimentatore e mentre si tengono 
collegate le due piazzole C88 (per 
esempio, con un piccolo cacciavite) 
premere il pulsante d'accensione. 
Questa operazione deve essere 
eseguita con la massima precisione 
per evitare cortocircuiti. 

5. Se la procedura andrà a buon fi¬ 
ne, il computer si avvierà senza ri¬ 
chiedere alcuna password. Potreb- 



Driver per Microtek Filmscan 3 

in Windows XP 

J\ nni fa abbiamo acquistato uno scanner 
4M per diapositive e negativi Filmscan 
35 di Microtek. Ora che siamo passati a 
computer basati su Windows XP, lo 
scanner non ha driver compatibili con 
questo sistema operativo e su Internet 
non ho trovato alcun supporto. È possibi¬ 
le utilizzare i driver di Windows 98 su una 
macchina XP oppure devo tenermi stretto il vecchio 
Pc con Windows 98? Roberto, via Internet 

Nonostante non sia previsto dal produttore, vi sono alcune chance di riuscire a configurare lo 
scanner Filmscan 35 in ambiente Windows XP. Alcune versioni del software di supporto Micro¬ 
tek CyberView sono compatibili con questo sistema operativo e integrano il supporto anche 
per l’unità del lettore. Il software, però, non è più scaricabile dal sito web di Microtek (www.mi- 
crotek.com.tw), ma potrà essere recuperato inserendo le parole chiave CyberView, Microtek e 
Filmscan 35 in un motore di ricerca. Un'altra possibilità consiste nell’acquistare software come 
Vuescan ( http://www.hamrick.com/index.html) e SilverFast ( www.silverfast.com ), ottime solu¬ 
zioni di scansione dotate di funzionalità avanzate per la calibrazione delle immagini. 


230 

PC Professionale - Dicembre 2008 


















Il masterizzatore Nec ND-6650A è disponibile 
in più versioni Oem: attenzione ad aggiornarlo 
con il firmware appropriato. 


be essere visualizzata una scher¬ 
mata che propone diverse opzioni 
di avvio: se la tastiera fosse scolle¬ 
gata si dovrà attendere che il conto 
alla rovescia sia completato prima 
di proseguire. 

6 . Una volta entrati nel desktop di 
Windows si potrà utilizzare il mouse 
o il touchpad per arrestare il sistema 
operativo e spegnere il notebook. 

7 . A questo punto scollegare nuo¬ 
vamente l'alimentatore, reinstalla¬ 
re la scheda scollegata in prece¬ 
denza e riavvitare la tastiera. Per il 
momento, non riposizionare il co- 
pritastiera. 

8 . Ricollegare alimentatore e batte¬ 
ria e accendere il computer: a questo 
punto tutto dovrebbe funzionare 
correttamente consentendo il nor¬ 
male avvio del sistema operativo. 

9 . Verificare da Gestione periferi¬ 
che se tutte le funzionalità del no¬ 
tebook siano disponibili e corretta- 
mente configurate, quindi procede¬ 
re al download deH'ultima versione 
del Bios dal sito di supporto tecnico 
Toshiba all'indirizzo http://eu.com- 


p u ters .toshiha-e urop e. com/cgi - 
bin/Toshiba CSG/download_bios.js 
p. Selezionare con precisione il 
proprio modello, scaricare il file del 
Bios corrispondente e masterizzarlo 
su Cd-R. Consigliamo di utilizzare 
questo metodo di aggiornamento 
del Bios invece di eseguire l'opera¬ 
zione con l'utilità interattiva per 
Windows: in questo modo si evita 
che un malfunzionamento del siste¬ 
ma operativo comprometta la scrit¬ 
tura della flash Eprom. 
L'aggiornamento del Bios è fonda- 
mentale per impedire che il proble¬ 
ma d'impostazione autonoma della 
password si ripresenti e deve esse¬ 
re eseguito subito dopo aver ripri¬ 
stinato l'accessibilità del notebook. 


I firmware 

B er il masterizzatore 
èc ND-6650A 

Q ualche tempo fa ho acquistato 
un masterizzatore esterno Nec 
ND-6650A. Secondo le specifiche 
dovrebbe gestire sia supporti 
Dvd+R/Rw sia Dvd-R/Rw, oltre ai 
Dual Layer. La scelta di questo mo¬ 
dello era stata dettata dalla neces¬ 
sità di registrare Dvd senza sostitui¬ 
re l'unità ottica interna, ma non l'a¬ 
vevo mai usato fino all'acquisto del 
netbook MSI Wind U100. Come pri¬ 
ma cosa ho provato a creare il disco 
di Recovery con l'utilità inclusa nel 
Pc. Non riuscendoci, ho creato 
un'immagine Iso da masterizzare 
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Installazione pericolosa 

di Windows XP 


* probi®» K»i been detected end Windows he» been shut do»n to prev/ont denuge 
to your canpotcr. 

[ RQL_MDT_LESS_OR_EQUAL 

[f thls 1s thè flrst tlite you've seen thls stop error screer., 

-estart your computer, if thls screen appears agaln. follow 
chese steps: 

:heck to «ali* sur# any new hardware or software 1s properly Installed. 

[f thls Is a new Instaliatlon. ask your hardware or software manufacturer 
for any Windows updates you mlght need. 

[f problews continue, dlsable or renose any newly Installed hardware 
yr software. Dlsable BIOS memory options such as cachlng or shadcrwlng. 

[f you need to use Safe Mode to rewove or dlsable componenti. restart 
^our conputer, press P8 to select Advanced Startup Options, and then 
lelect Safe Mode. 

rechnlcal Information: 

stop: 0*0000000* (0x00000000,0x00000002,0x00000000,0*807C857A) 


Il messaggio riportato nel famigerato blue 
screen di Windows è allarmante, ma la 
possibilità di danneggiare l'hardware con la 
sola installazione del sistema operativo è 
un'ipotesi piuttosto remota. 


Q ualche mese fa ho acqui¬ 
stato un computer desktop 
Packard Bell Imedia 801 OC con 
Windows Vista Home Premium 
in dotazione. La versione prein¬ 
stallata era ricca di software di¬ 
mostrativo e ha subito manife¬ 
stato qualche problema dopo 
l’aggiornamento con il Service 
Pack 1. Ho aggiornato il Bìos, 
ho installato una copia commer¬ 
ciale di Windows Vista SPI uti¬ 
lizzando lo stesso numero seria¬ 
le fornito con il Pc e aita fine il 
computer operava in modo più 
affidabile. Dopo questo tentativo 
ho però deciso di tornare a Win¬ 
dows XP SP3, migliore e più snello. Così ho salvato l’immagine del disco con Acronis True Ima- 
ge Home e ho provato, previa formattazione, a installare XP. Il setup è partito e ha caricato tut¬ 
ti i driver, ma al momento d’iniziare l’installazione vera e propria è apparsa una schermata blu 
che avvisava dell'interruzione “per non danneggiare il disco”. Una verifica sull’unità con Check- 
disk ha rivelato che tutto era in ordine. Dopo vari tentativi senza successo ho sostituito l’hard 
disk Serial Ata in dotazione con un Afa parallelo, ho reimpostato il Bios e ho ritentato l’installa¬ 
zione, ottenendo però lo stesso risultato. Mi chiedo se il Bios della scheda madre non sia pre¬ 
disposto ad accettare sistemi diversi da Windows Vista. Rino Amara, via Internet 

Nel computer Packard Bell Imedia 801 OC, Windows Vista Home Premium è preinstallato in 
una partizione del disco fisso e un'apposita utilità in dotazione consente di creare i Dvd-Rom 
per il ripristino del sistema. Una volta masterizzati i supporti e dopo averne verificato la pie¬ 
na funzionalità, è possibile cancellare il contenuto dell’Intero disco per sfruttarne la piena ca¬ 
pacità. Con i Dvd-Rom di ripristino sarà infatti possibile ricreare in ogni momento la configu¬ 
razione iniziale della macchina, senza alcun inconveniente. La schermata blu d’errore può es¬ 
sere causata da diversi motivi, il più probabile dei quali è l’assenza di driver adeguati per il 
controller Serial Ata integrato nella scheda madre. Poiché quest’ultima è basata su un chipset 
Nvidia, basterà scaricare e utilizzare il software di supporto Nforce. Possiamo rassicurare il 
lettore: il messaggio d’errore, abbastanza allarmante, che informa che l’installazione è stata 
interrotta per evitare danni al sistema non implica che le componenti hardware siano malfun- 
zionanti o che l’operazione in corso comporti rischi reali per il computer. Una volta configu¬ 
rato con i driver corretti il controller Serial Ata, l’errore non si ripresenterà e sarà possibile ac¬ 
cedere al disco fisso in modo affidabile. 


con il programma Ulead BurnSE 4.5 
tornito a corredo. Anche in questo 
caso l'operazione è tallita visualiz¬ 
zando il messaggio: "Supporto non 
presente o non valido". Pensando 
che l'inconveniente dipendesse da 
un disco difettoso, ho provato a uti¬ 
lizzarne altri, tutti di prima qualità, 
ma sempre senza successo. Per evi¬ 
tare problemi di insufficiente ali¬ 
mentazione elettrica, ho collegato 
anche il trasformatore esterno inclu¬ 
so nella confezione del Dvd recor¬ 


der: in questo caso, quando poi ho 
inserisco il cavo Usb, il sistema non 
ha più riconosciuto la periferica. Di¬ 
sconnettendola e ricollegando il ca¬ 
vo dopo aver staccato l’alimentatore, 
il lettore è stato nuovamente rilevato 
in modo corretto. 

Sul sito Web del produttore non ho 
trovato informazioni utili, se non un 
riferimento a possibili errori legati 
alla funzione Autorun/Autoplay che 
ho disabilitato per scrupolo senza ot¬ 
tenere alcun miglioramento. Ese¬ 


guendo qualche test in modo più 
metodico ho verificato che Cd-Rom e 
Cd-R, sia vergini sia masterizzati, so¬ 
no tutti riconosciuti senza problemi, 
mentre vari tipi di Dvd-Rom non so¬ 
no utilizzabili. Dal sito americano di 
Nec ho scaricato la versione 2.25 del 
firmware, ma prima d’installarlo ho 
deciso di consultarvi. Sul netbook 
MSI Wind U100 è installato Win¬ 
dows XP Home con SP3, con tutti i 
successivi aggiornamenti proposti 
da Windows Update. 

Stefano Silvestri, via Internet 

I problemi di riconoscimento dei 
supporti Dvd del masterizzatore Nec 
ND-6650A sono noti e diffusi. In ge¬ 
nerale, tutto si risolve con un sempli¬ 
ce aggiornamento del firmware. Pur¬ 
troppo, l’operazione potrebbe essere 
più complicata del previsto: l'unità è 
infatti utilizzata da molti assembla¬ 
tori sia come periferica interna per 
notebook sia per la produzione di 
masterizzatori esterni Usb. Ogni pro¬ 
duttore può adottare un firmware 
personalizzato per adattare il drive 
alle proprie necessità e le varie ver¬ 
sioni non sono interscambiabili: pro¬ 
grammando la flash Eprom con un 
firmware errato si potrebbe rendere 
inutilizzabile il dispositivo. La diffe¬ 
renza più comune è l'impostazione 
master/slave dell'unità: tramite il 
firmware si configura il drive ND- 
6650A in modo che operi in una di 
queste due modalità. Se si installa 
una versione errata del software è 
possibile alterare questa impostazio¬ 
ne, impedendo di fatto l’accesso alla 
periferica. Purtroppo, il produttore 
ha scelto uno standard di etichetta- 
tura del firmware molto discutibile: 
le versioni master e slave sono iden¬ 
tificate dai numeri l.x e 2.x. Quindi, 
per esempio, i firmware 1.62 e 2.62 
sono in realtà la stessa versione, ma 
una imposta il drive come master e 
l’altra come slave. Prima di procede¬ 
re aH’aggiornamento del firmware è 
quindi fondamentale verificare qua¬ 
le sia la versione attualmente pre¬ 
sente nella flash Eprom e scegliere 
quella corrispondente: le versioni l.x 
sono aggiornabili con nuove versio¬ 
ni l.x, mentre le versioni 2.x con 
firmware 2.x più recenti. Esistono 
inoltre unità Nec ND-6650A dotate 
di firmware identificati dalla lettera 
K iniziale, oppure da un numero a 
tre cifre seguito da una lettera. An- 


232 

PC Professionale - Dicembre 2008 



















che in 
questi casi si 
dovranno utilizza¬ 
re per l'aggiornamento 
le versioni corrispondenti. Il metodo 
più sicuro è quello di rivolgersi al 
produttore specifico della periferica 
in proprio possesso e non al supporto 
tecnico generico di Nec. 

Righe verticali sul 
display del notebook 

Sono in possesso di un notebook 
Acer Aspire 9502Wsmi acquistato 
circa tre anni fa. Ha sempre funzio¬ 
nato senza problemi, ma recente¬ 
mente è comparsa una fastidiosa ri¬ 
ga verticale gialla, spessa mezzo 
millimetro, a circa dieci centimetri 
dal bordo destro del display. Secon¬ 
do un tecnico, il problema sarebbe 
causato della scheda grafica e con 
un ripristino totale del sistema ope¬ 
rativo tutto dovrebbe tornare alla 
normalità. Secondo altri, invece, 
trattandosi di pixel bruciati nulla si 
può fare se non sostituire il pannel¬ 
lo. Il portatile non è stato mai aper¬ 
to né manomesso, è stato sempre 
trattato con la massima cura e tra¬ 
sportato all'interno di una borsa 
adatta. Qual è il vostro consiglio, 
dato che la riparazione in Acer co¬ 
sterebbe una cifra considerevole? I 
display di Acer sono più delicati di 
quelli di altri produttori? 

Alberto Naccari, via Internet 

Nei notebook, la scheda grafica inte¬ 
gra anche il controller dedicato alla 
gestione del pannello Lcd. L'adatta¬ 
tore grafico è collegato al display at¬ 
traverso una piattina che indirizza 
direttamente le coordinate dello 
schermo. Ciò consente di ridurre i 
componenti necessari a implementa¬ 
re la gestione video, con una conse¬ 
guente riduzione dei costi e delle di¬ 


mensioni. La presenza di una riga 
verticale gialla sullo schermo fa pen¬ 
sare a un problema dell'adattatore 
grafico oppure al collegamento tra 
quest'ultimo e il display. Più impro¬ 
babile che si tratti di pixel bruciati, 
sia perché questo tipo di problema si 
manifesta soprattutto nelle prime fa¬ 
si di vita di un pannello Lcd sia 
perché i pixel bruciati rara¬ 
mente sono allineati tra loro 
e dello stesso colore. Un pri¬ 
mo tentativo da eseguire con¬ 
siste nel pulire i connettori tra 
adattatore grafico e pannello Lcd, 
operazione abbastanza semplice che 
richiede di smontare il portatile fino 
a raggiungere la piattina. Qui, una 
volta scollegato il connettore, ba¬ 
sterà spruzzare uno spray disossi¬ 
dante a secco sulle due estremità dei 
contatti e poi riassemblare il tutto. 
Se dopo questa operazione la riga 
gialla sparisse o almeno variasse di 
posizione, si dovrebbe procedere 
con una pulizia più profonda. Nel 
caso in cui il difetto restasse invaria¬ 
to, il danno potrebbe essere più gra¬ 
ve e a carico dell'adattatore grafico. 
In particolare, se la riga gialla si pre¬ 
sentasse nella stessa posizione an¬ 
che durante la visualizzazione della 
diagnostica del Bios oppure impo¬ 
stando risoluzioni diverse, si tratte¬ 
rebbe quasi certamente di un guasto 
hardware che richiederebbe l'inter¬ 
vento di un centro di assistenza. Pur¬ 
troppo, come spesso accade con i 
notebook, i costi di riparazione sono 
elevati e bisogna sempre valutare se 
non sia preferibile investire in una 
nuova macchina. 

Questa scelta è quasi obbligata per 
modelli con più di due anni di vita, 
sia per la scarsa disponibilità dei 
pezzi di ricambio sia perché è sicu¬ 
ramente possibile acquistare un 
computer con prestazioni superiori 
anche tra i prodotti attuali di fascia 
economica. 

Nel caso specifico del lettore, trat¬ 
tandosi di un portatile con tre anni 
di vita riteniamo che la riparazione 
sia sconsigliabile. Per quanto ri¬ 
guarda la robustezza dei display 
Lcd, ricordiamo che il numero di 
produttori di questi componenti è 
limitato. Spesso, notebook di mar¬ 
che diverse sono dotati in realtà 
degli stessi pannelli Lcd, per cui le 
differenze di affidabilità tra i vari 
prodotti non sono rilevanti. 
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Assegnazione 
di lettere di unità 
alle periferiche Usb 

C on il mio Pc eseguo spesso alcu¬ 
ne operazioni di routine come il 
backup dei dati utilizzando il softwa¬ 
re gratuito SyncBackSE. Allo scopo 
ho creato alcuni profili specifici e un 
filtro che seleziona solo determinate 
cartelle in base a un'estensione defi¬ 
nita. Ovviamente, per lanciare il pro¬ 
filo selezionato sono necessari una 
sorgente e una destinazione, che nel 
mio caso è un disco esterno Usb. Il 
problema è che la lettera di unità as¬ 
segnata al drive può cambiare in ba¬ 
se alla presenza di altri dischi Usb e, 
in casi del genere, se questa non cor¬ 
risponde a quella del profilo, l'opera¬ 
zione non è eseguita nonostante la 
pianificazione. È possibile impostare 
in modo permanente la lettera asse¬ 
gnata al disco esterno Usb? 

Antonio Ficarella, via Internet 

Nei sistemi operativi Windows, l'as¬ 
segnazione delle lettere dì unità se¬ 
gue regole precise: i primi ad avere 
un identificativo attribuito sono i dri¬ 
ve fisici, poi seguono le partizioni lo¬ 
giche. Per questo motivo, a un dispo¬ 
sitivo rimovibile (un drive fìsico) sarà 
assegnata una lettera di unità in ma¬ 
niera prioritaria rispetto alle even¬ 
tuali partizioni logiche. La sequenza 
delle lettere può variare in base alle 
periferiche connesse al momento 
dell'accensione. Windows include 
alcune funzioni (gli Strumenti di am- 


_J Corsair Flash Voyager USB Devìce X 

mountedto U:\ 

_ 

L'utilità Usb Drive Letter Manager 
offre funzionalità avanzate 
per l'assegnazione delle lettere di 
unità ai dischi rimovibili, superando 
alcune limitazioni di Windows. 


ministrazione) che, se usate con pe¬ 
rizia, possono limitare il problema. 
Distribuendo le lettere in modo ap¬ 
propriato, ovvero lasciando un op¬ 
portuno "spazio alfabetico" tra i dri¬ 
ve fisici e quelli logici, si può evitare 
che il collegamento di dispositivi ri¬ 
movìbili alteri la sequenza desidera¬ 
ta. Questa strategia ha comunque 
dei limiti e non è in grado di gestire 
tutte le configurazioni possibili du¬ 
rante il normale utilizzo del Pc. 

Una soluzione preferibile è stata 
messa a punto da un programmatore 
che ha sviluppato un software di ge¬ 
stione delle lettere di unità: si tratta 
di UsbDlm ( Usb Drive Letter Mana¬ 
ger), attualmente giunto alla versio¬ 
ne 4.2.3. Questa utilità è installata in 
Windows come servizio e tiene sotto 
controllo l'assegnazione delle lettere 
di unità durante l'uso del Pc. Trat¬ 
tandosi di un servizio, è indipenden¬ 
te dai privilegi dell'utente e non ri¬ 
chiede un Amministratore per modi¬ 
ficare la sequenza delle lettere. Usb 
Drive Letter Manager è anche in 
grado di risolvere conflitti con i volu¬ 
mi di rete o con dispositivi con sup¬ 


porti rimovibili. La funzione più inte¬ 
ressante per il lettore è la capacità di 
riservare lettere di unità specifiche 
ai dischi esterni Usb, impedendone 
la riassegnazione per altri scopi. L'u¬ 
tilità è distribuita come shareware 
ed è scaricabile all'indirizzo 
www. uwe-sieber. deZusbdlm_e.html. 
Dopo il periodo di prova, il pro¬ 
gramma non scade ma l'utente è 
moralmente tenuto a registrarlo 
(13,50 dollari), anche se l'uso priva¬ 
to e in ambito scolastico restano 
gratuiti. Sullo stesso sito web sono 
state raccolte informazioni utili per 
la soluzione dei problemi che si ma¬ 
nifestano con più frequenza duran¬ 
te l'uso delle periferiche rimovibili. 

Conferma di lettura 
della posta elettronica 

N ell'articolo "E-mail senza se¬ 
greti" non è stato affrontato un 
problema in cui mi sono imbattuto 
di frequente: molti messaggi di po¬ 
sta elettronica non mi arrivano no¬ 
nostante siano stati inviati all'indi¬ 
rizzo corretto e, viceversa, alcune e- 
mail che mando non sono ricevute. 
Capita più spesso quando i messag¬ 
gi contengono allegati pesanti co¬ 
me, per esempio, fotografie. Per ov¬ 
viare a questo inconveniente ho 
preso l'abitudine di richiedere la no¬ 
tifica del recapito e della lettura del¬ 
le e-mail: sono opzioni fondamenta¬ 
li per me, perché consentono di con¬ 
trollare se un messaggio importante 
sia giunto a destinazione. Per quale 


Incompatibilità 

tra Norton Antivirus e Peti Creator 

TT so da tempo Pdf Creator per salvare documentali questo formato 
W e risparmiare carta in ufficio. Sono stato anche soddisfatto pos¬ 
sessore di una licenza di Norton Internet Security 2008 che, da qualche 
giorno, ho aggiornato alla versione 2009. 

Dopo l'istallazione mi sono accorto che Pdf Creator aveva smesso di fun¬ 
zionare e che Norton Antivirus segnalava tentativi da parte del program¬ 
ma di chiedere token di processo, tentativi che venivano cautelativamen- 
te bloccati. A metà strada tra lo scettico (Pdf Creator pericoloso?) e l’ap¬ 
prensivo (ho installato una versione infetta o contraffatta?) mi sono di¬ 
retto al sito di Pdf Forge e ho scoperto che l'anomalia è segnalata da altri 
utenti. Come potrei ripristinare Pdf Creator senza disattivare l’antivirus? 
C’è realmente qualcosa di minaccioso in questo strumento? 

Maurizio Bonarelli, via Internet 



Norton Antivirus 2009 è stato riprogettato ed è più efficiente 
delle versioni precedenti. Ci sono però alcuni problemi di gioventù 
da risolvere, tra cui l'incompatibilità con l'utility Pdf Creator. 
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La richiesta di conferma della lettura di un'e-mail è una funzionalità non gestita 
da tutti i Client di posta elettronica. Molti applicativi non inviano questo tipo di 
notifica anche se l'e-mail è giunta correttamente a destinazione. 


motivo molte e-mail si perdono nei 
meandri della Rete? In Outlook, le 
due voci che ho citato sono piuttosto 
nascoste. Altri Client di posta elettro¬ 
nica includono funzioni simili? 

Luigi Michon, via Internet 

Le conferme di recapito e di lettura 
dei messaggi di posta elettronica 
non sono un metodo del tutto affi¬ 
dabile per verificare se un messag¬ 
gio abbia raggiunto il destinatario. 
Per capire le limitazioni di queste 
funzionalità è necessario esaminare 
il modo in cui operano: quando vie¬ 
ne richiesta la conferma di lettura, 
Outlook inserisce nell’e-mail alcune 
istruzioni speciali. Nel momento in 
cui il messaggio arriva a destinazio¬ 
ne, il Client e-mail ne interpreta il 
contenuto per presentarlo all'uten¬ 
te. Durante questa operazione ven¬ 
gono prese in considerazione anche 
le istruzioni speciali e viene visua¬ 
lizzata una finestra che informa che 
è stata richiesta una conferma di 
lettura: il destinatario ha la facoltà 
di inviarla o meno. La prima limita¬ 
zione è che ciò avviene solo con i 


L’incompatibilità tra Pdf Creator e Norton Antivi¬ 
rus 2009 è oggetto d’investigazione da parte di 
Symantec. Il problema è causato dal fatto che 
l’antivirus intercetta le operazioni dell’utilità e le 
classifica come “rischi medi”, applicando di con¬ 
seguenza alcune misure restrittive che portano al 
blocco della funzionalità del software. Il supporto 
tecnico di Symantec aveva già messo a punto una 
soluzione per questo conflitto, ma un successivo 
aggiornamento dei file di definizioni dei virus lo ha 
riproposto. Al momento non siamo a conoscenza 
di una soluzione, ma vista la grande diffusione di 
Pdf Creator riteniamo che Symantec fornirà a bre¬ 
ve gli aggiornamenti necessari attraverso il servi¬ 
zio di aggiornamento LiveUpdate. Purtroppo, fino 
a quel momento i due software non saranno uti¬ 
lizzabili contemporaneamente. 


Client in grado di interpretare le 
istruzioni speciali presenti nel mes¬ 
saggio, ma la maggior parte degli 
applicativi e-mail per sistemi opera¬ 
tivi non Windows omette questa 
funzione. Allo stesso modo, molti 
utenti preferiscono non inviare la 
conferma di lettura: questa precau¬ 
zione evita di dichiarare la presen¬ 
za attiva di un utente in corrispon¬ 
denza di un indirizzo di posta elet¬ 
tronica, prevenendo l'invio di posta 
indesiderata. 

Da ciò si può trarre una prima con¬ 
clusione: la mancata ricezione della 
conferma di lettura non significa 
necessariamente che il messaggio 
non sia stato recapitato. È vero an¬ 
che che i client e-mail possono es¬ 
sere impostati per inviare automati¬ 
camente una conferma di lettura 
per ogni messaggio ricevuto: anche 
in questo caso, la conferma ricevu¬ 
ta non implica l'effettiva lettura del- 
l'e-mail, ma solo che è stata scarica¬ 
ta sul computer. Le notifiche del so¬ 
lo recapito sono ancor più aleatorie: 
impostando questa opzione si ri¬ 
chiede che il server di posta elettro¬ 
nica del destinatario ratifichi la ri¬ 
cezione del messaggio. 

La conferma è inviata anche per i 
messaggi che, eventualmente, non 
saranno mai scaricati dal destinata- 
rio, per esempio a causa di un ac- 
count scaduto. Infine, le stesse poli¬ 
tiche antispam descritte in prece¬ 
denza sono adottate anche per le 
conferme di recapito e molti server 
non le inviano. Anche in questo ca¬ 
so una mancata conferma non 
esclude che il destinatario non ab¬ 
bia ricevuto il messaggio. Entrambi 
questi strumenti non possono quin¬ 
di essere in alcun modo utilizzati 
per stimare la quantità di e-mail 
che raggiunge effettivamente i de¬ 
stinatari. Possiamo comunque con¬ 
fermare le ipotesi del lettore: la 
grande quantità di spam ha portato 
a implementare strategie per ridur- 
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re il volume dei messaggi indeside¬ 
rati. Molti server e-mail applicano 
politiche restrittive sulle dimensio¬ 
ni, sia nella parte testuale sia per 
quanto riguarda gli allegati. Mes¬ 
saggi troppo lunghi (o con allegati 
sovradimensionati) possono essere 
cestinati, spesso senza alcuna noti¬ 
fica al mittente. 

La crescente diffusione dei worm in¬ 
viati tramite posta elettronica ha 
portato anche alla messa al bando di 
tutti quei file che possono essere po¬ 
tenziale veicolo d'infezioni, quali, 
per esempio, gli eseguibili, le libre¬ 
rie DII, script Java e così via. Molti 
server postali rifiutano di inoltrare 
questi file, indipendentemente dalla 
loro dimensione. In base a queste 
considerazioni, il numero di mes¬ 
saggi di posta elettronica che non 
raggiunge il destinatario è sicura¬ 
mente cresciuto rispetto a qualche 
anno fa, ma la causa principale non 
crediamo debba essere ricercata 
nelle strategie di protezione dei ser¬ 
ver quanto nella crescente quantità 
di e-mail indesiderate che invade la 
Rete. Molti hanno anche semplice- 
mente smesso di leggere la posta. 

Sistema infetto 
dal worm Nimda.E 

D a circa sei mesi a ogni avvio di 
Windows si presenta il messaggio 
d'errore: "Impossibile trovare il file: 
C:\Windows\Config\Csrss.exe. Verifi¬ 
care che il percorso e il nome del file 
siano corretti e ritentare". Ho cercato 
il file e l'ho messo al suo posto, ma il 
messaggio continua a presentarsi, an¬ 
che se ora sostanzialmente dice che 
non è possibile avviare l'eseguibile. 
Sul disco fisso ci sono dati importanti 
che non posso salvare perché il ge¬ 
stionale che uso per leggerli è scaduto 
e il disco originale consentiva di ese¬ 
guire l'installazione una sola volta. 
Ciò purtroppo impedisce di reinstalla¬ 
re anche il sistema operativo, nono¬ 
stante le schermate blu siano frequen¬ 
ti e, durante la navigazione, il compu¬ 
ter si spenga spesso senza preavviso. 
Come potrei risolvere il problema o 
con quale software potrei eseguire un 
test diagnostico per sapere se la causa 
sia a livello hardware o software? 

Pino, via Internet 

Il file Csrss.exe è normalmente pre¬ 
sente in tutte le installazioni di Win- 


Aggiornare o non aggiornare 


L eggendo PC Professionale ho appreso quanti milioni di persone utilizzano browser non 
aggiornati ed esposti a rischi. Personalmente uso ancora Internet Explorer 6.0, eseguo gli 
aggiornamenti automatici di Windows, ma non sono passato alle versioni successive: signifi¬ 
ca che il software è comunque datato e non più adeguatamente supportato o che è affetto da 
malfunzionamenti superati nelle release più nuove? Questa considerazione vale anche per tut¬ 
ti gli altri programmi? Anche per iTunes è stata rilasciata una versione più recente, ma non l’ho 
aggiornato perché quello che ho mi soddisfa e continuo a utilizzare Adobe Acrobat 5 (che all’e¬ 
poca non è costato poco) perché fa ciò che a me serve. Le versioni successive mi sembrano 
superflue e molto costose. Sono anche riluttante ad aggiornare OpenOffice perché l’ultima vol¬ 
ta che l’ho fatto sono state modificate le estensioni dei file, creandomi un certo disagio nella lo¬ 
ro gestione. Insomma, bisogna avere sempre e comunque il software più recente o se quello 
che abbiamo svolge le funzioni che ci interessano possiamo tenerlo? 

Alberto Morabito, via Internet 


Per rispondere a questa doman¬ 
da facciamo una piccola premes¬ 
sa. Una delle tecniche più utiliz¬ 
zate dai malware è nota con il 
nome di buffer overrun e consi¬ 
ste nell’individuare le zone di me¬ 
moria utilizzate da un software 
per mantenere i dati durante le 
operazioni di elaborazione. Una 
volta identificata la posizione dei 
buffer si cerca di riempirli oltre la 
loro capienza massima in modo 
che la quantità di dati eccedente 
si sovrapponga al codice esegui¬ 
bile. In questo modo è possibile 
forzare un programma a esegui¬ 
re operazioni non previste in ori¬ 
gine dallo sviluppatore. Se il 
software è poi eseguito con i pri¬ 
vilegi di Amministratore il danno 
è massimo, in quanto è possibile 
accedere a ogni parte del siste¬ 
ma. La grande diffusione di alcuni applicativi li rende un obiettivo privilegiato per operazioni di 
hacking da parte dei pirati informatici. Ci sono gruppi di persone che concentrano la loro atten¬ 
zione su ogni singola funzione di un programma allo scopo di trovare vulnerabilità come quella 
descritta. È quindi normale che, a intervalli regolari, si rendano necessarie operazioni di manuten¬ 
zione per correggere le falle emerse. Tra i software più soggetti all’attenzione dei pirati ci sono i 
browser con tutti i loro componenti aggiuntivi (Adobe Flash, Shockwave, Java e così via), i gesto¬ 
ri di posta elettronica, i pacchetti Office e i vari media player. È quindi buona norma mantenere al¬ 
meno questi applicativi costantemente aggiornati. Per rassicurare il lettore, va detto che per sfrut¬ 
tare la maggior parte delle vulnerabilità è necessario che si verifichino contemporaneamente più 
fattori: per esempio, una precisa versione di Office su un determinato sistema operativo con al¬ 
cune impostazioni specifiche, oltre all’esecuzione dell’applicativo con i privilegi di amministrato¬ 
re. Ciò limita la reale pericolosità della maggior parte delle vulnerabilità e la probabilità che i pira¬ 
ti informatici riescano a portare a termine le loro azioni. Ovviamente, lavorando su grandi nume¬ 
ri, ovvero tentando di infettare milioni di computer diversi, la probabilità di trovarne alcuni espo¬ 
sti cresce considerevolmente. La maggior parte dei computer dotati di suite integrate per la sicu¬ 
rezza informatica offre comunque una buona resistenza, indipendentemente dai software instal¬ 
lati nel sistema. Gli antivirus, i firewall e tutti gli altri strumenti di protezione rendono arduo l’ac¬ 
cesso al computer dall’esterno, vanificando i tentativi di raggiungere gli elementi deboli del siste¬ 
ma. In base a questo, sebbene sia buona norma aggiornare gli applicativi più soggetti agli attac¬ 
chi, questa operazione non deve in alcun modo diventare un’affannosa ricerca dell’ultima versio¬ 
ne: gli altri strumenti di protezione possono infatti prevenire la maggior parte dei rischi anche in 
sistemi potenzialmente attaccabili. 



Aggiornare i browser e i loro plug-in, i Client 
di posta elettronica, i pacchetti Office e i player 
multimediali migliora l'efficienza e la sicurezza 
del sistema. Ma è ancora più importante dotarsi 
di un buon software antivirus e antispyware. 
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Memoria disponibile in modalità Physical Address Extension 


T T Itimamente mi sono imbattuto in un problema di alloca- 
U zione della Ram nei sistemi operativi a 32 bit. Uso Win¬ 
dows 2003 Enterprise Edition e sto provando un applicativo a 
32 bit che richiede molta memoria, circa 12 GByte. Utilizzando 
gli switch /3Gb e /Pae, Windows configura correttamente i 16 
GByte di Ram che ho installato, ma non ho ancora capito se, 
in questa configurazione, un singolo processo riesca ad allo¬ 
care più di 2 GByte di Ram e se vi siano dei limiti in merito. 

Luca Maoli, via Internet 



I sistemi operativi basati su kernel NT da sempre forniscono alle applicazioni uno spa¬ 
zio di indirizzamento a 32 bit in grado di gestire fino a 4 GByte di memoria virtuale. 
Questo spazio è normalmente suddiviso in modo che 2 GByte siano direttamente ac¬ 
cessibili alle applicazioni e altri 2 GByte siano invece riservati al software esecutivo di 
Windows. Le versioni a 32 bit di Windows 2000 Advanced Server e Windows NT Ser¬ 
ver 4.0 Enterprise Edition sono state le prime a offrire uno spazio d’indirizzamento di 3 
GByte per le applicazioni, limitando il kernel e i componenti esecutivi a 1 GByte. Suc¬ 
cessivamente, questa funzionalità è stata integrata anche nelle versioni a 32 bit di Win¬ 
dows XP Professional e Windows Server 2003. Lo spazio d’indirizzamento virtuale di¬ 
sponibile ai processi e alle applicazioni è limitato a 2 GByte, a meno che non venga im¬ 
postata in maniera esplicita l'opzione /3Gb nel file Boot.ini. Quando la Ram fisica supe¬ 
ra 16 GByte non è possibile impostare lo switch /3Gb, altrimenti non si ottiene acces¬ 
so a tutta la memoria. 

Ciò perché il kernel richiede più spazio per gestire una quantità di Ram così eleva¬ 
ta. Per fare in modo che un’applicazione possa usufruire di 3 GByte di spazio d’indiriz¬ 
zamento è necessario che questa provveda a impostare l’opzione 
lmage__File_Large_Address_Aware nel proprio Process header, in caso contrario il 
massimo spazio disponibile sarà limitato a 2 GByte. Per questo, gii sviluppatori del¬ 
l’applicazione devono specificare l’opzione /Largeaddressaware durante le operazioni 
di linking dell’eseguibile e utilizzare Microsoft Visual Studio Version 6.0 o successivo. 
Quest’ambiente di sviluppo è dotato dell’utility Editbin.exe che consente di applicare 
tutte le modifiche necessarie (per ulteriori informazioni si consulti la documentazione 
fornita con Visual Studio). Se un’applicazione richiede più di 3 GByte di memoria biso¬ 
gna invece utilizzare la modalità Physical Address Extension (Pae). Pae è un’estensio- 


Con la modalità Physical Address Extension, i sistemi operativi 
Windows a 32 bit possono gestire una quantità di Ram fisica 
superiore a 4 GByte. Per beneficiare appieno della memoria 
aggiuntiva, le applicazioni devono essere opportunamente modificate. 


dows: si tratta dell'eseguibile prin¬ 
cipale del Microsoft Client/Server 
Runtime Server Subsystem, un 
componente principale del sistema 
operativo che non può essere rimos¬ 
so. Purtroppo, esiste anche un ca¬ 
vallo di Troia che s'infiltra nel siste¬ 
ma con lo stesso nome. Un'informa¬ 
zione che può essere utile a tale 
scopo è che il file Csrss.exe origina¬ 
le si trova normalmente nella car¬ 
tella C:\Windows\System32. Se la 
sua presenza fosse segnalata altro¬ 
ve, è probabile che si tratti del 
worm omonimo. Riteniamo che il 
malfunzionamento descritto dal let¬ 
tore ricada in quest'ultimo caso: il 
percorso 

C:\Windows\Config\Csrss.exe non 
è corretto e fa pensare che il worm 
abbia modificato le impostazioni di 
Esecuzione automatica per fare in 
modo di essere caricato in memoria 
all'avvio di Windows. Il virus più 


comune che adotta questa strategia 
è Nimda.E, un cavallo di Troia che 
si diffonde principalmente tramite 
posta elettronica e ricerca le cartel¬ 
le condivìse in rete per copiarvisi 
alTinterno e attaccare eventuali ser¬ 
ver web Microsoft IIS. Inoltre infet¬ 
ta i file eseguibili sul computer lo¬ 
cale in modo da garantirsi una lon¬ 
gevità prolungata. L'infezione av¬ 
viene attraverso una vulnerabilità 
nota come Unicode Web Traversai, 
già individuata e corretta da Micro¬ 
la Physical Address 
Extension è stata 
sviluppata da Intel 
per usare fino a 64 
GByte di Ram 
con Cpu a 32 bit. 
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soft. Per ulteriori informazioni si 
faccia riferimento alla pagina 
www. microsoft. com/techn et/secu- 
rity/bulletin/ms00-078.asp. Il worm 
utilizza anche un'altra vulnerabilità 
legata all'interpretazione delle 
estensioni Mime della posta elettro¬ 
nica, anch’essa già nota a Microsoft 
e descritta alla pagina web 
www.microsoft.com/technet/secu- 
rity/bulletin/MSO1-020.asp. È co¬ 
munque probabile che, come ripor¬ 
ta il messaggio d'errore secondo il 
quale il file Csrss.exe è mancante, il 
worm sia già stato eliminato dal si¬ 
stema grazie all'azione di qualche 
software antivirus o antispyware. 
Ma questo non è bastato a riparare i 
danni creati. Il riprìstino della fun¬ 
zionalità di un sistema che manife¬ 
sta sintomi come quelli descritti dal 
lettore è un'operazione molto com¬ 
plessa e superiore alle capacità del¬ 
l'utente medio. È quindi probabile 





























ne dei metodi d’indirizzamento sviluppata da Intel per gestire fino a 64 GByte di Ram fisica con 
i processori la-32 (Intel Architecture a 32 bit). Questa modalità è disponibile nelle versioni a 32 
bit di Windows 2000, Windows XP Professional e Windows Server 2003, mentre le versioni a 64 
bit di Windows non la supportano. La gestione di 64 GByte di Ram fisica è resa possibile au¬ 
mentando da 32 a 36 bit la dimensione degli indirizzi per l’accesso alla memoria. Una volta atti¬ 
vata la gestione della Physical Address Extension da parte del sistema operativo, esistono cin¬ 
que diversi modi con cui le applicazioni possono beneficiare dell’aumentata quantità di memo¬ 
ria: Server consolidation, Large cache, Application windowing, Process forke Pse 36 Ram disk. 
Nelle modalità Server consolidation e Large cache la maggiore quantità di memoria rimane ac¬ 
cessibile esclusivamente per le operazioni interne del sistema operativo: nel primo caso viene 
suddivisa tra le varie applicazioni, ognuna delle quali resta però limitata a 4 GByte di memoria 
d’indirizzamento. Anche in questo modo è possibile ottenere un notevole aumento delle presta¬ 
zioni, in quanto il sistema operativo ridurrà in maniera significativa lo swapping su disco. Nella 
modalità Large Cache, la memoria aggiuntiva è utilizzata come buffer temporaneo. Queste due 
modalità hanno il grosso vantaggio di non richiedere alcuna modifica alle applicazioni. Applica¬ 
tion Windowing richiede invece che il software sia a conoscenza della memoria estesa e vi acce¬ 
da mediante un’apposita Api (Application programming interface), \'Address windowing exten¬ 
sion (Awe). Ciò richiede la probabile riscrittura di una porzione consistente del codice sorgente 
dell’applicativo. 

Un’altra modalità alternativa è Process fork, basata su un modello di memoria condivisa: ogni 
applicazione è di fatto scissa in più processi, ognuno dei quali gestisce un proprio spazio d’in¬ 
dirizzamento. L’ultima modalità che consente di utilizzare la memoria estesa è Pse 36 Ram disk, 
che usa un driver di periferica appositamente progettato per accedere alla memoria oltre il limi¬ 
te dei 4 GByte come se fosse un dispositivo di memorizzazione. Nel caso specifico del lettore: se 
l'applicazione ha necessità di utilizzare 12 GByte di memoria, la modalità di funzionamento /3Gb 
non è adeguata perché mette a disposizione fino a 3 GByte di memoria. L’unica possibilità per 
raggiungere l’allocazione desiderata è la Physical Address Extension-, dopo aver impostato ade¬ 
guatamente il sistema operativo, però, è necessario che l’applicazione supporti l’accesso alla 
memoria aggiuntiva mediante l’Api Address windowing extension. In caso contrario si avranno 
sempre a disposizione al massimo 2 GByte. 


che sia necessario installare ex no¬ 
vo il sistema operativo. Per il recu¬ 
pero dei dati contenuti nel software 
gestionale è necessario richiedere 
l'assistenza del produttore. Nella 
maggior parte dei casi, una volta 
constatata l'effettiva impossibilità 
di continuare a utilizzare un pro¬ 
gramma, i distributori dell'applica¬ 
tivo forniscono gratuitamente il ma¬ 
teriale necessario per una nuova in¬ 
stallazione. 

Monitor Prestazioni 
di Windows XP 
non funziona più 

L'applet Prestazioni, uno degli Stru¬ 
menti di amministrazione di Win¬ 
dows, ha smesso di funzionare. Ieri 
mi serviva per verificare le condizio¬ 
ni della memoria virtuale (paging) e 
purtroppo non andava, fi program¬ 
ma si apre e accetta tutte le imposta¬ 
zioni, ma, qualunque contatore sia 
selezionato, i valori rimangono a ze¬ 
ro. Usandolo raramente non so dire 
con precisione quando sia iniziato il 
problema. Tra le ultime operazioni 
eseguite, ricordo l'aggiornamento di 
Windows XP Professional al SP3, 
l'installazione di Nero Burning Rom 
9 e l'aggiornamento dei driver della 
scheda grafica Nvidia GeForce 8800 
Ultra, che ha comportato anche l'in¬ 
stallazione di nTune. 

Fausto Corba, via Internet 
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In caso di corruzione del monitor Prestazioni di Windows è necessario 
azzerare i contatori archiviati nel Registro di configurazione. 


Il problema descritto dal lettore è 
stato studiato da Microsoft, che ha 
pubblicato un articolo per aiutare 
gli utenti a ripristinare il monitor 
Prestazioni di Windows. Quando si 
utilizza questo strumento, alcuni 
contatori potrebbero mancare o non 
visualizzare i dati corretti. Ciò po¬ 
trebbe dipendere dalla presenza di 
librerie corrotte, che devono essere 
ricostruire insieme ai contatori. 
Questo problema può presentarsi se 
uno o più di questi elementi ha la¬ 
sciato il Registro di configurazione 
in una condizione inconsistente. 

Le informazioni sui contatori sono 
archiviate nella chiave di Registro 
Hkey_Local_Machine\Software \Mi- 
crosoft\Windows NT\Current Ver- 
sion\Perflib\009 e nei file C:\Win- 
dows\System32\Perfc009.dat e 
C: \ Windows \System32\Perfh009. da 
t. È possibile recuperare questi file 
dal Cd-Rom d'installazione del si¬ 
stema operativo, dove sono presen¬ 
ti in forma compressa nella cartella 
\i386. Per decomprimere i file si 
può ricorrere all'utilità di sistema 
Expand 


2. Raggiungere la posizione 
Hkey_Local_Machine \System\Cur- 
rentControlSet\Services e cercare tut¬ 
te le occorrenze della sottochiave 
Performance. Al suo interno potreb¬ 
bero essere presenti i valori First- 
Counter, FirstHelp, LastCountere La- 
stHelp. In tal caso, eliminarli. 

3 . Al termine, aggiungere i contatori 
dalla lista dei Servizi, ma prima biso¬ 
gna identificare i file .Ini utilizzati 
per caricare i contatori: aprire un'in¬ 
terfaccia a linea di comando, entrare 
nella cartella C:\Windows\System32 
e digitate l'istruzione Findstr driver- 
name '.ini. 

4 . Sarà visualizzata una lista di file 
con estensione .Ini. Per ognuno di es¬ 
si impartire il comando Lodctr seguito 
dal nome del file .Ini e premere Invio. 


Alla fine riavviare il computer. 

5 . Per ricostruire tutti i contatori, in¬ 
clusi quelli di prodotti di terze parti 
in Windows Server 2003, digitare i 
comandi Cd C:\Windows\System32 
e poi Lodctr /R (la R deve essere ri¬ 
gorosamente maiuscola). 

Ciò dovrebbe ripristinare il normale 
funzionamento del monitor Presta¬ 
zioni. 

Ancora sulle 
impostazioni ottimali 
di Mozilla Thunderbird 

ell'articolo pubblicato a pag. 
109 di PC Professionale n. 211 
(mese di ottobre 2008), nel box 
"Thunderbird e iMap con GMail" 
consigliate di impostare la chiave 
browser.cache.memory.capacity al 
valore 31457280. Questo valore è er¬ 
rato, in quanto si tratta di un'impo¬ 
stazione espressa in KByte. Il valore 
proposto è perciò sovradimensionato 
e l'impostazione corretta dovrebbe 
essere 30720. Il dato errato è stato 
diffuso da Google, che nelle proprie 
guide inizialmente proponeva l'im¬ 
postazione che voi avete riportato. 
L'errore è ancora presente nella ver¬ 
sione italiana della guida, ma è già 
stato corretto nella versione inglese, 
com'è possibile verificare all'indirizzo 
http://mail.google.eom/support/bin/a 
nswer.py?hl=en&answer=78892. Le 
stesse considerazioni sono state con¬ 
fermate anche nei forum del suppor¬ 
to tecnico di Mozilla, all'indirizzo 
http://forum.mozillaitalia.org/in- 
dex.php?topic=34584.0. 

Spero che questa informazione pos¬ 
sa essere utili a tutti i lettori. 

Francesco Lodolo, via Internet 
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